Comune di GONNOSTRAMATZA
Provincia di Oristano
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Tel. 0783/92015 - 92198 -  Fax 0783/929135 – Partita IVA 00094540952
Posta elettronica: amministrativo@comune.gonnostramatza.or.it 

Sito Internet:  www.comune.gonnostramatza.or.it

N.B. Il pagamento della 1^ rata dell’I.MU. sulla prima casa è sospeso fino al 31.08.2013.

Gent.mo contribuente
INFORMATIVA PAGAMENTO IMU 2013
Dal 1° gennaio 2012, con l’anticipo dell’entrata in vigore dei decreti per il federalismo fiscale, l’ICI (Imposta Comunale Immobili) viene assorbita dalla nuova Imposta Municipale Unica: IMU.
La rilevante novità per l’anno 2013, rispetto a quanto previsto per il 2012, è che l’intera imposta relativa a tutte le fattispecie, eccetto i fabbricati appartenenti al gruppo catastale D, è destinata in via esclusiva al Comune, senza più la riserva in favore dello Stato. L’imposta sui fabbricati di categoria D, invece, è destinata interamente allo Stato, con l’aliquota ordinaria dello 0,76%.
L'ICI, imposta comunale sugli immobili, istituita con decreto legislativo n. 504 del 1992, e d’ora in poi l’IMU, deve essere pagate:

- dai proprietari di fabbricati, aree edificabili e terreni agricoli ( il Comune di Gonnostramatza è esente dal pagamento dell’imposta sui terreni agricoli come previsto  dalla circolare del 14 giugno 1993, n. 9 )  situati nel territorio dello Stato;
-  dai  titolari di diritti reali di godimento (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie) sugli immobili sopra  elencati;
-    dai locatari in caso di locazione finanziaria (leasing);

-    dai concessionari di aree demaniali.

Se l'immobile è posseduto da più proprietari o titolari di diritti reali di godimento, l'imposta deve essere ripartita in proporzione alle quote di possesso.

Come per l’ICI anche per l’IMU ogni Comune può deliberare una propria specifica aliquota da applicare rispetto ad un particolare utilizzo dell’immobile. 
Il Comune di Gonnostramatza ha provveduto a determinare proprie aliquote con deliberazione C.C. n.    del 23.05.2013.

Pertanto i versamenti in acconto del 16 giugno e 16 settembre dovranno essere calcolati applicando le aliquote stabilite dalla legislazione nazionale ovvero:
	TIPO IMMOBILE
	ALIQUOTA IMU

	Prima casa
	0,4%

	Altre proprietà
	0,76%

	Fabbricati rurali ad uso strumentale
	0,2%


I soggetti interessati devono presentare al Comune ove è ubicato l'immobile una apposita dichiarazione entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.

Il modello di dichiarazione è approvato annualmente con decreto ministeriale.

Se non si verificano variazioni che comportino un diverso ammontare dell'IMU dovuta, la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi.

Per gli immobili inclusi nella dichiarazione di successione, gli eredi e i legatari non sono obbligati a presentare la dichiarazione ai fini dell'IMU, perché ad essa provvederà l'ufficio presso il quale è stata presentata la denuncia di successione, mediante trasmissione di una copia a ciascun Comune dove sono situati gli immobili.

I Comuni possono stabilire comunque che, la dichiarazione sia sostituita da una comunicazione, per la quale possono essere previsti termini diversi di presentazione.
Come e quando si paga l’IMU

Il pagamento dell'Imu sulla prima casa –ai sensi del decreto legge 21 maggio 2013 n. 54 - è sospeso fino al 31 agosto 2013, in attesa di riforma. 

Per le seconde case, e tutti gli altri immobili diversi dall'abitazione principale, rimangono invece modalità analoghe all'Ici, cioè due sole rate: 
1. il 50% entro il 16  giugno, calcolato sull'aliquota base del 7,6 per mille;
2. il rimanente 50% entro il 16 dicembre, calcolato tenuto conto dell'aliquota effettiva stabilita dal Comune.

Come per lCI, se si posseggono più immobili nello stesso Comune, basta un unico versamento utilizzando il modello F24 con gli appositi codici tributo:

	EO88
	CODICE CATASTALE DEL COMUNE DI GONNOSTRAMATZA

	3912
	IMU – imposta municipale propria su abitazione principale e relative pertinenze – art. 13, c.7 D.L. 201/2011 - Comune

	3913
	IMU – imposta comunale propria per fabbricati rurali ad uso strumentale - Comune

	3916
	IMU – imposta comunale propria per le aree fabbricabili - Comune

	3918
	IMU – imposta comunale propria per gli altri fabbricati - Comune

	3923
	IMU – imposta comunale propria – Interessi da accertamento - Comune

	3924
	IMU – imposta comunale propria – Sanzioni da accertamento – Comune


immobili ad uso produttivo
· 3930 - IMU Imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D – INCREMENTO COMUNE

Fabbricati rurali ad uso strumentale

I codici tributo 3925 e 359E sono utilizzabili anche per i fabbricati rurali ad uso strumentale, classificati nel gruppo catastale D. Restano validi i codici tributo 3913 e 350E, istituiti con le risoluzioni n. 35/E del 12 aprile 2012 e n.53/E del 5 giugno 2012", per i versamenti relativi ai fabbricati rurali ad uso strumentale, diversi da quelli classificati nel gruppo catastale D.

La base imponibile così determinata, è ridotta del 50% nei seguenti casi: 

- fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del D.L. 42/2004; 

- fabbricati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto (condizioni di gravi carenze statiche e igienico sanitarie non superabili con interventi di manutenzione), da dimostrare mediante perizia dell’ufficio tecnico comunale o dichiarazione sostitutiva di atto notorio.

Valore immobili e come si calcola l’imposta
La base imponibile su cui si applicano le aliquote viene calcolata sulla rendita catastale degli immobili aumentata secondo un coefficiente di rivalutazione: 

	FABBRICATI
	160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria A/10

	
	140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5

	
	80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5

	
	80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10

	
	60 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D, ad eccezione del D/5; (il moltiplicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1/1/2013)

	
	55 per i fabbricati classificati nella categoria C/1

	
	Edifici industriali e commerciali, alberghi (cat. D, esclusi i D/5) 65 variato

	Attenzione:
	la rendita catastale dei fabbricati deve essere rivalutata del 5%


Per l’abitazione principale si intende l’unità immobiliare nella quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente.
Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.
Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. La detrazione è maggiorata di € 50,00 per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni, purchè dimori abitualmente e risieda anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale.

L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di € 400,00.
Esempio di calcolo: 
Abitazione principale di categoria A/2 con rendita catastale di € 768,64

Rendita catastale rivalutata del 5%:  € 768,64 + 5%= 807,07

Rendita catastale rivalutata con coefficiente di rivalutazione (variabile a seconda della categoria dell’immobile) : € 807,07 x 160 = 129.131,20

Calcolo imposta lorda: € 129.131,20 x 0,4% = 516,52

Calcolo imposta dovuta: € 516,52 – 200,00 = 316,52
                      IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO                                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                     Alessio Muscas                                                                       Giuseppe Tuveri
CONTATTI:

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’Ufficio Tributi al numero 0783 92015 – email polizia@comune.gonnostramatza.or.it
amministrativo@comune.gonnostramatza.or.it 
